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Piste ciclabili a Verona 

Bi.cicletta n·on come ripiego, 
ma come scelta 

t 

- pe~ avere la possibilità di guardarsi attorno 
- per avere il tempo di pensare 

per potersi fermare con la gente 
che si incontra 

- perché è più bello!!! 

bùS --· ---
:...-- · --- . aut-o _ --------

-10 Km. 

In città, per percorsi 
fino a 2,5 km, la bicicletta 
è più veloce dell'auto e del bus 

Bici per andare dove? 
- al lavoro, in ufficio, a scuola, in stazione 
- per le piccole commissioni, per fare la spesa 
- per godere di un minuto di relax 
- per girare in centro liberamente 

per andare .. . quasi dappertutto 

Ma chi ci andrà? 

Ma chiediamo una cosa assurda? 

giovani, gente seria e matura, anziani 
e bambini. .. 

NO' A Monàco, ad Amsterdam, a Berlino 
le piste ciclabili le hanno da molti anni! 

Ma dimmi, ti piacerebbero degli itinerari 
cicloturistici e ciclonaturalistici indicati con 

segnaletica propria lungo le stradine 
di campagna? 

Certo, certo: sa i che bello!'! 
Sono cos i stufo di andare in giro in automobile 1 



Ah, senti, cosa costerà fare la rete ciclabile in città? 
Con tutte le corsie protette, gli scivoli ai marciapiedi sulra 

circonvallazione, qualche piccolo semaforo ... 

Ma cosa vuoi che costi, ci vorranno qualche centinaio di 
milioni; non sono mica grosse spese per un Comune 

come Verona. 

Ma, allora, perché non le hanno già fatte? 

MAH!?! 

Esempio di eome gli argini di fiumi e canali 
si prestino alla realizzazione 
di piste ciclabili 

Ristru11urazione ciclabile di strade 
esistenti: centro storico 

Ristru11urazione ciclabile di strade 
esistenti in zone periferiche 

Il tracciato di una ferrovia in disuso 
consente di realizzare una pisra ciclab ile 
auronoma 

Nota: le foto sono tratte dal progetto Percorsi Ciclabil i per Vicenza . a cura de lla Cooprogcuo seri 
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Premessa 

Negli ultimi anni , nonostante la 
crisi petrolifera ed economica, nel 
nostro Paese il traffico motorizzato è 
notevolmente aumentato, creando 
proble.mi ecologici ed urbanistici ben 
noti. 

Anche se si provvederà alla costru­
zione di nuove strade fuori dalla città, 
una crescita del parco autoveicoli in 
circolazione farà accrescere l'intasa­
mento del traffico nelle metropoli e il 
danno sanitario e sociale conseguen­
te. 

I mezzi a pedale hanno un'occupa­
zione di territorio statica (di parcheg­
gio) e dinamica (di circolazione) . 
nettamente inferiore a quella degli 
autoveicoli. Inoltre è. stato più volte 
dimostrato che per distanze fino a 6 
km in città il velocipede ha un tempo 
di percorrenza "porta a . porta" infe­
riore o al più egu<!-le agli autoveicoli. 

L'uso quotidiano del velocipede 
non porta gli inconvenienti ambien­
tali e il rumore tipici degli autoveico­
li; esso inoltre stimolando la muscola­
tura e l'apparato cardiocircolatorio, 
giova alla salute del guidatore. 

Perciò un incremento del traffico 
ciclistico accompagnato da una dimi­
nuzione del traffico motorizzato non 
potrebbe che giovare a tutti. . 

Spinti dal costo crescente dei car­
buranti oltre che da motivazioni 
ecologi~te, alcuni coraggiosi cit~adini 
italiani hanno già optato per il tra­
sporto a pedale. Molti altri vorrebbe­
ro seguirli, ma per fare ciò chiedono 
di avere un proprio spazio, strutture 
atte a proteggerli dal traffic? pesante e 
che facilitino l'uso della b1c1cletta. 

Raramente a queste richieste corri­
spondono provvedimenti concreti da 
parte delle amministrazioni pubbli­
che che al contrario, invece di 
dife,ndere'pedoni e ciclisti, rendono le 
strade di dominio degli automezzi, 
privilegiandoli in tanti modi . 

Noi siamo convinti che è ormai 
necessario per il bene della collettivi­
tà modificare questa situazione ricon­
scendo al pedone e al ciclista una 
dignità di cittadini e dei diritti fino ad 
ora ad essi negati. 

Nella nostra città, come altrove, 
bisogna quindi pensare alla creazi?ne 
non tanto di qualche sparuta pista 
ciclabile, bensì di un progetto di "rete 
ciclabile'' da realizzarsi poi anche in 
più anni , ' collegando gradualmente i 
vari assi ciclabili. 

Occorre individuare percorsi 
pri nei pali e prioritari: 

1) percorsi ciclabili urbani, che colle­
ghino il centro storico (da chiudere 
al traffico motorizzato) alla perife­
ria; dove è possibile con percorsi 
alternativi rispetto alla grande via­
bilità; 

2) percorsi ciclabili che colleghino le 
aree urbane residenziali con i 
parchi urbani; 

3) percorsi ciclabili di svago (aree 
ambientali , parchi , ecc.); 

4) piste ciclabili di quartiere che 
colleghino aree di interesse locale 
(scuole, anagrafe, centri sociali 
ecc.) fra loro e con i percorsi 
ciclabili urbani principali. 

In quest'ottica abbiamo pensato di 
fare alcune proposte per dimostrare 
come anche a Verona sia possibile 
impostare in concreto un progetto e 
un piano per la " ciclabilità". 

Non vogliamo pretendere di aver 
fatto il Piano Globale della ciclabilità 
a Verona: questo non .è nostro compi­
to (casomai, ed è doveroso sottoli­
nearlo, dell'amministrazione pubbli­
ca). 

Sono solo alcune proposte per 
stimolare l'amministrazione pubblica 
comunale a presentare ed avviare al 
più presto la realizzazione di un 
piano più generale, che tenga però 
conto anche di queste proposte. 

Ben vengano, naturalmente, pro­
poste alternative migliori delle nostre; 
bisogna far presente che il nostro non 
è uno studio prep·arato da dei tecnici, 
con molto tempo e fohdi a disposizio­
ne ma il lavoro di semplici cittadini, 
che normalmente lavorano, e hanno 
quindi dovuto impiegare il loro tem­
po libero per dimostrare la fattibilità 
di un progetto del genere. 

Certamente il Comune di Vero na, 
se volesse, potrebbe . fare molto di 
meglio: l'esempio del progetto di 
piste ciclabili per Vicenza ci dimostra 
come un équipe di tecnici competenti 
e sensibili al problema può ottenere 
ottimi risultati (ci riferiamo ovvia­
mente alla sola fase di progettazione, 
perché a Vicenza ad un ottimo 
progetto fa riscontro, per quello che 
ci risulta, uno stanziamento di zero 
li re per la costruzione del le piste; 
proprio il contrario di quello che 
accade a Verona, dove si sono stanzia­
ti un miliardo e 800 milioni per tre 
anni senza essere poi arrivati ad un 
minimo di progettazione ... ). 

Non vogliamo nemmeno, però, che 
queste idee restino per sempre nel 
cassetto di qualche assessore, per 
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finire col tempo nel cosiddetto "di­
menticatoio". 

Alla presentazione all'opinione 
pubblica e alla stampa di queste 
proposte faranno seguito tutta una 
serie di iniziative volte ad ottenerne 
l'attuazione. 

Ci impegniamo quindi a promuo­
vere un movimento di opinione (e se 
necessario delle battaglie) sui seguenti 
obiettivi: 
I ) il Comune di Verona progetti e dia 

il via alla realizzazione di una rete 
di percorsi ciclabili; 

2) le piste ciclabili siano fatte con 
criterio (e non "tanto per farle"); 

3) si dia seguito poi ad una campagna 
di pubblicizzazione delle opportu­
nità offerte dalle nuove strutture 
ciclabili e siano fatti rispettare dai 
vigi li i diritti dei ciclisti e l'accessi­
bilità alle piste ciclabili (l'unica 
pista ciclabile, di nome se non di 
fatto, presente a Verona è diventa­
ta un parcheggio, sotto l'occhio 
"condiscendente" delle autorità: i 
ciclisti non possono usarla e così 
poi qualcuno può anche avere la 
spudoratezza di dire che la pista 
non serve a niente .. . ); 

4) siano realizzati dei parcheggi cu­
stoditi per biciclette, con possibili­
tà anche di noleggio, in alcunj 
punti della città e siano potenziate 
le rastrelliere (sostituendo quelle 
rotte, inoltre); . 

5) sia perseguito l'obiettivo di allar­
gare la chiusu ra del centro storico 
al traffico a motore. Non vogliamo 
comunque una pedonalizzazione 
in senso stretto: deve essere regola­
mentato l'accesso ai ciclisti (come 
da noi proposto), ai minibus, ai 
residenti e ai rifornimenti di nego­
zi (in certe fasce orarie); 

6) siano rimosse tutte le difficoltà gli 
impedimenti e certi divieti ''assur­
di ed insensati" che mettono in 
difficoltà chi usa la bicicletta o va 
a piedi; 

7) Verona non diventi una città a 
"misura d'auto": ci preoccupano 
cioè tutte quelle proposte (anche 
se alcune sono "demenziali", altre 
sono certamente fattibili tecnica­
mente) volte ad incoraggiare e 
incentivare la "cultura" e l'uso 
indiscriminato dell 'auto. In un 
Paese come l' Italia (il più asfalLato 
d'Europa) ci sembra spesso inutil e 
e danno o costruire nuove strade, 
tunnel , sopraelevate e sotlopa sag­
gi ... 
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Introduzione tecnica 

Defin iamo pista ciclabile l'affianca­
mento di una carreggiata di minori 
dimensioni desti.nata alle biciclette 
a l la carreggiata principale. 

Si distingue, inoltre, la pista cicla­
bile ben separata da un terrapieno o 
rialzata rispetto la carreggiata (e che 
può essere unidirezionale o bidirezio­
nale) dalla corsia per biciclette (da noi 
definita striscia ciclabile). La striscia 
ciclabi le è una fascia di strada, latera­
le alla carreggiata, delimitata so lita­
mente da una riga gialla, che rappre­
senta una soluzione meno costosa e 
meno sicura rispetto alla vera e 
propria pista ciclabile e quindi da 
realizzarsi solo in quei tratti ove non 
sia possibile ricavare quest'ultima. 

Sono definite strade ciclabili le 
strade o stradine con divieto di 
transito per la quattroruote (totale o 
con permesso per i residenti). 

Definiamo percorsi ciclabili l'inte­
grazione tra queste tre possibilità, 
costruendo dei veri e propri collega­
menti. 

Defin iamo, infine, itinerari ciclabi­
li dei percorsi consigliati a i ciclisti, 
per qualche loro particolare peculia­
rità (scarso traffico, zona interessante 
da l punto di vista naturalistico od 
artistico, ecc.), ma senza comprende­
re necessariamente tratti di pista o 
strada ciclabile. 

Crediamo sia i l caso di soffermarci 
su lla pista ciclabile. 

Esistono piste ciclabili solo per 
ve locipedi, oppure "aperte" anche ai 
cic lomotoristi. La scelta a favore o 
contro l'accesso dei ciclomotori di­
pende direttamente dal li vello di 
sicurezza della pista ciclabile che 
permetta o meno la promiscuità tra i 
due veicoli ; essi presentano veloci tà, 
tempi di accelerazione e di fe rmata 
diversi e quindi , a nostro parere, 
sarebbe auspicabile non permettere ai 
ciclomotori l'accesso alle piste cicla­
bili (a parte il caso di piste particola r­
mente ampie e comunque con limiti 
di velocità ben definiti ed un control­
lo severo e costante da parte dei 
vigili) . 

Detto questo, definiamo alcuni cri -
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cM> Cycle Route 

Alcuni segnali indicami pisLa ciclabile 

teri per la costruzione delle piste 
ciclabili: 
l) la larghezza içleale sarebbe di 2 

metri per le piste unidirezionali e 
di tre metri per quelle bidireziona-
li· . 

2) l~ pavimentazione deve essere fat­
ta in modo da ridurre l'attrito e 
non devono esserci buchi e tombi­
ni a rallentare la marcia della bici. 
La pavimentazione può essere di 
tipo bituminoso, analoga a quella 
delle carreggiate stradali ma con 
diminuzione degli spessori dei vari 
strati, dati i modesti carichi sop­
portati. In nessun caso la pavi­
mentazione dovrà presentare sca­
nalature longitudinali che possano 
pregiudicare la stabilità della bici­
cletta. 
La pista non comporterà in genere 
opere di fognatura in quanto l'ac­
qua defluirà ai bordi della pista , 
disperdendosi nel terreno; 

3) il piano della pista dovrebbe essere 
separato o sollevato rispetto a 
quello riservato al traffico mot~­
rizzato e possibilmente anche n­
spetto a l marciapiede (anche se in 
molti Paesi del Nord-Europa alcu­
ni marciapiedi molto ampi vengo­
no usati per ciclisti e pedoni con 
una semplice striscia gialla di 
separazione o colorazione diversa 
della pavimentazione). 
L'ideale sarebbe che strada e pista 
fossero separati da striscie di verde 
(siepi , aiuole o alberi): Sono state 
studiate apposite bamere con un 
corrente a circa 50 cm da terra , 
tale da strisciare contro le gambe 
del ciclista fuori dal raggio dei 
pedali, e uno a circa 1 ,20 .m tal~ 
da strisciare contro il braccio al d1 
sopra del manubrio , con i montan­
ti arretrati di circa 20 cm. Q uesta 
barriera può incorporare un 
"guard-rail" verso la. strada pe!" 
aumentare la protezione e puo 
essere usata in alcune strade (vedi 
figura); 

4) la pista ciclabile deve essere il più 

possibile accessi bi le al ciclista e 
quindi , a seconda del tipo di 
separazione dalla carreggiata, dp­
tata 'di frequenti e comodi accessi 
(per esempio: scivoli non eccessi­
vamente pendenti se rialzata). De­
ve essere contemporaneamente re­
sa il più possibile inaccessibile agli 
automezzi, in modo che non di­
venti luogo di parcheggio o secon­
da corsia. Anche in prossimità dei 
passi carrai vanno quindi posti dei 
paletti (o altri accorgimenti) per 
impedire alle auto di usare il 
passaggio per invadere la pista· 

5) agli incroci la pista ciclabile non 
deve finire e quindi vanno eviden­
ziati gli attraversamenti ciclistici 
con oppo.rtuna semaforica specia-

, 1.lO 

0,50 

Figura 1 

Figura 2 
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lizzata (attraversamenti che posso­
no essere paralleli a quelli già 
uti li zzati , se ci sono dai pedoni) e 
studiate tutte quelle soluzioni 
(p iazzole di sosta, evidenziamento 
della svo lta a sin istra con segna le­
tica orizzontale, ecc.) per agevola­
re i I ciclista. 

Pista ciclabile 
associala a marciapiede 

In alcuni Paesi ci sono in funzione 
semafori con luci direzionali spe­
cifiche per impedire la svolta a 
destra degli autoveicoli in conco­
mitanza con l'attraversamento dei 
ciclisti. 
ln Danimarca gli incroci sono 
organizzati in modo che il ciclista 
che voglia svoltare a sinistra si 
tenga sempre a destra rispetto al 
fl usso stradale, utilizzando prima 
un attraversamento semaforico e 
poi l'altro (in questo modo evita di 
trovarsi in mezzo alla strada, come 
dimostra la figura 2); 

6) la pista ciclabile deve essere dotata 
di apposita segnaletica orizzontale 
e verticale che ne avverta il 
ciclista (e l'automobilista) della 
presenza· 

7) è possibile ricavare piste ciclabili 
con doppio senso di marcia su un 
uni co lato della strada, sempli fi­
cando molti problemi. 

Infine, per quel che riguarda le 
cosiddette strade ciclabili, che posso­
no costituire percorsi di svago in 
campagna o tratti di un percorso 
ciclabile in città, proponiamo che 
nel caso si vo lesse destinare a tale uso 
sedi stradali già esistenti e si rilevasse 
l'opportunità di lasciare libero acces­
so agli autoveicoli dei residenti, si 
prendano provvedimenti er tutelare 
di fatto (e non solo di diritto, appli­
cando cioè un limite di ve locità) 
l'incolumità dei ciclisti . 

Questo è possibile costruendo degli 
"sbalzoni ": si tratta di .asperità e 
gobbe sull 'asfalto tali da danneggiare 
le auto che sopraggiungono ad una 
velocità maggiore a quella consentita. 

Naturalmente vanno posti a deter­
minati intervalli di spazio e con 
scanalature studiate appo ta per chi 
pa sa in bicic letta. 
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Verona Est 

Premessa 

La zona Est di Verona, coi quartieri 
di Borgo Venezia, S. Michele, Porto S. 
Pancrazio, Montorio, Poiana, è una 
zona ad alta densità di popolazione e 
con notevoli problemi di spostamento 
per chi vuo le usare la bicicletta. 

Infatti la presenza di traffico pesan­
te , lo scorrimento di arterie "ve loci", 
l'intasamento pressoché costa nte in 
a ltre, disincentiva chiunque dall'uso 
di questo mezzo a lternativo a i veico li 
a motore. 

Una politica del traffico per diffon­
dere l'uso della bicicletta è1 secondo 
noi , augurabi le non so lo per problemi 
di sicurezza, di risparmio energetico. e 
di riduzione del traffico veicolare, 
ma, soprattutto, per prefigurare un 
rapporto più diretto con l'ambiente e 
con il nostro corpo. 

Le indicazioni che emergono da 
questa nostra proposta sono so ltanto 
di massima, eventualmente da appro­
fondire con un apposito studio tecni­
co, per il quale la Lega Ambiente si 
dichiara disponibile a col laborare. 

Questi i criteri di fondo su cui si è 
lavorato: 

realizzare una rete in grado di 
co ll egare le zone più popolose con 
il centro; 

- con iugare le esigenze del trasporto 
in bicicletta con que ll e de l traffico 
a motore, seguendo percorsi il più 
possibile di retti lungo strade suffi­
cientemente ampie, tali da consen­
tire fa costruzione di p iste ciclabili ; 
o lungo strade che possono essere 
interamente convertite al movi­
mento ciclist ico, senza danneggiare 
il traffico automobili stico; 

- trovare soluzioni accettabili econo­
micamente, seguendo il più possi­
bile tracciati già predisposti, senza 
prevederne di nuovi. 

Asse principale: . 
Centro storico-Madonna di Campagna 

La proposta è quella di trasforma re 
in p ista ciclabi le l'intera via Fi umi­
cello. Le stesse dimensioni di questo 
tracciato, in alcuni punti inferiori ai 
quattro metri, ne consigliano il traf­
fi co veicolare che può faci lmente 
essere indirizzato verso via U ni tà 
d'I ta li a e via Pisano - via Spolverini . 

Andrebbe previsto uno speciale 

permesso (di spostamento e non di 
sosta) a chi ha il passo carraio, 
disponendo evidentemente limiti ri­
gorosi di velocità e precedenza ai 
cicli sti. 

Verso il centro-città, con un ade­
guato impianto semaforico, la pista . 
potrebbe penetrare fino in piazza S. 
Toscana. 

Verso est la pista può essere ricava­
ta in una corsia di via Belviglieri , 
strada spaziosa, alberata, con poco 
traffico, fino all'incrocio con via del 
Capite!, dove allestire un apposito . 
impianto semaforico. 

Di qui proseguire fino all ' incrocio 
con via Tiberghien, lungo · un tratto 
che può essere ricavato tra le case 
popolari e la fabbrica , con la copertu­
ra del'unica parte scoperta di rio 
Fiumicello. 

Oltre via Tiberghien si può ricavare 
una corsia ciclabile nel nuovo traccia-
to di via Cimitero. · 

Oltre via Monti Lessini si prosegue 
per via Monte Tesoro, via Cernisone, 
via Fedeli. · 

L'ampiezza e la relativa mancanza 
di traffico di queste strade permette di 
ricavare agevo lmente piste ciclabi li ai 
bordi , senza creare problemi di scor­
rimento. 

Strutture servile: 
quartieri di B.go Trieste, S. Michele 
Extra, Madonna di Cam pagna, zona 
degli Orti, scuola media "M.L. Kin­
g", campo sportivo "Tiberghien", 
campi da tenni s di S. Michele Extra, 
scuo1a professionale "Leonardo da 
Vinci'', campo sportivo di via Belluz­
zo, centro polisportivo "Fili Cabian­
ca". 

Primo Asse Nord-Sud: 
Poiano-Porta Vescovo 

Il traffico pesante che scorre lungo 
via Fi ncato rende quasi impossibile il 
collegamen to in bicicletta tra Poiano 
e la città . Data l'ampiezza della 
massicciata si propone d i ricavare una 
pista sul lato ovest dell a provinciale; 
questa si può coll egare con una 
direttrice di scorrimento ciclabi le 
lungo via Vi lla Cozza e via Betteloni, 
fianc heggiando i giardini di via Bara­
na ci si collega con l'asse cic labi le di 
via Fiumice llo. 

Strutture servite: 
Poiano, B.go Venezi a, scuo la media 
"G. Verdi", scuola e leme ntare "G. 
Carducci". 

Secondo Asse Nord-Sud: 
Via della Corte-Via del Capite! 

Collegata a ll'asse p rincipa le est­
ovest, nell ' incrocio tra via Be lviglieri 
e via del Capite! è possibil e, costeg­
giando il torrente Va lpantena, ri cava­
re un tratto di fonda menta le im por­
tanza per le strutture sco lastiche e 
sportive che può servire. 

Strutture servite: 
centro polisportivo "Gavagn in", pi­
scina comunale "Belvedere" , ist ituto 
·"Paoli ", scuo la e lementa re " Forti ", 
scuola media 'Rosoni", scuola ele­
mentare "G. Manzoni ", scuo la media 
"Fincato' '. 

Terzo Asse Nord-Sud: 
frazioni Montorio-S. Michele Extra 

Anche in questa zona una pista 
ciclabi le è indispensabile, per per­
mettere il co llegamento con Mon to­
rio , dato i 1 tipo di tra ffi co pesante e 
veloce che percorre via Antoni o da 
Legnago. 

Si propone di utilizzare una st rada 
già esistente che, partendo da l la parte 
meridiona le dell a frazione, si co llega , 
attraverso via Mattarana, con S. Mi­
chele Extra all'a ltezza di via Mon te 
Tesoro. 

Stntllu re servite: 
Montorio, campo sportivo e piscina 
della frazione stes a. 

Asse di collegamento 
Porta Vescovo-Porta Vittoria 

Lungo questa direttrice attua lmen­
te impercorribile per i c i ~li s ti , date le 
note caratteristiche del traffi co lungo 
via Torbido , è facil mente ri cava bi le 
una pista ciclabile tra la siepe che 
costeggia la strada ed il va llo delle 
mura. 

Strulture servite: 
campi di via Torbido . 



Asse lungo l'argine 
sinistro dell'Adige 

Questo progetto è finalizzato alla 
va lorizzazione dell'area verde a sud di 
Porto S. Pancrazio e della linea 

ferroviaria e ad un collegamento tra 
la città e la zona dove dovrebbe esse re 
costituito il "Parco dell 'Adige": il 
tracciato è già esistente. Corre infatti 
lungo tutto l'argine un sentiero che 
collega loc. Boschetto con loc. Bosco 
Burri. 

Riteniamo però indispensabile col-

,, 
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legare questo tracciato con Porta 
Vittoria, ricavando una pista ciclabile 
in Lungadige Galtaro sa, attualmente 
in fase di al largamento. 

Struflure servite: 
campo 1pp1co, campo sportivo del 
Boschetto, Bosco Buri. 
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Borgo Trento 

Ponte Pietra - Ponte Crencano -
Avesa 

La pista di tipo bidirezionale, inizia 
dal Ponte Pietra (collegandosi al 
percorso ciclabile proposto per il 
centro storico), sfruttando la strada 
esistente tra il marciapiede adiacente 
l'argine dell 'Adige e gli a lberi di 
seRarazione con via S. Alessio. 

È opportuno togliere la possibilità 
agli automobi li sti di .parcheggiare 
sulla pista con l'installazione di op­
portuni paletti (o panchine) tra un 
albero e l'altro. 

Quando, dietro la chiesa di San 
Giorgio, la strada finisce si prosegue 
per breve tratto nei giardini, delimi­
tando la pista con una striscia gialla 
sulla sinistra dei giardini ed installan­
do opportuna segnaletica (rivolta ai 
ciclisti e pedoni). Dopo questo attra­
versamento, passati davanti alla tor­
retta , si rientra nella stradella posta di 
fianco al marciapiede, predisponendo 
opportuni scivoli (anche sul ponticel­
lo successivo, dove necessita una 
sistemazione del fondo stradale). 

Giunti in prossimità di Ponte Gari­
baldi la pista prosegue verso viale 
Nino Bixio. 

t 

Il problema della zona Giardino 
Cesare Lombroso con relativo incro­
cio può essere risolto in due diverse 
maniere: 
I) utilizzando la stradina che passa 

fra i giardini ; 
2) oppure facendo proseguire la pista 

fino all'altezza del ponte ed utiliz­
zando parte del marciapiede di 
viale Garibaldi (largo 4,90 m). In 
questo secondo caso va sistemata 
la pista tra il ponte ed il marcia­
piede in modo da consentire la 
svolta e impedire a lle auto di 
parcheggia rvi sopra. 

Questo marcia piede è abbastanza 
largo da consentire una pista ciclabile 

bidirezionale di 3 m più un marcia­
piede di 1,90 m circa. 

L'attraversamento si effettua in 
prossimità delle strisce pedonali. Ve­
dere comunque lo schizzo con le due 
soluzioni possibili (l'attraversamento 
dell'incrocio dovrebbe essere studi ato 
con più attenzione). 

Per quello che riguarda via N. Bixio 
si propongono, anche qui, due alter­
native: 
I) senso unico dall'ospedale a Ponte 

Garibaldi, utilizzando l'intera cor­
sia che rimane libera come pista 
bi-direzionale (naturalmente gli 
autobus provenienti dal centro e 
diretti all'ospedale devono essere 
dirottati per via Mameli); 

2) utilizzando gli ampi marciapiedi 
per ricavare due piste di tipo 
unidirezionale, lasciando comun­
que parte del marciapiede ai pedo­
n1. 

Preferiamo la prima ipotesi, consi­
derando che il traffico su questa via 
non è particolarmente rilevante (data 
la presenza di via Mameli) e in 
secondo luogo perché renderebbe più 
semplice la sistemazione dell'incro­
cio presso i giardini Lombroso. 

La pista prosegue, con opportuna 

.$cti\Uo 
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sistemazione dell'incrocio con via 
Menotti, per · via Da Monte e via 
Cefalonia, anche questa chiusa al 
traffico in un senso. 

Per quel che riguarda l'incrocio con 
via Mameli , guardare lo schizzo 
seguente: si utilizza l'attraversamento 
pedonale già esistente (possibilmente 
con un semaforo per biciclette, a 
richiamo) installando appositi paletti 
sulla curva onde impedire - come ora 
accade - che vi parcheggino delle 
auto. 

In questo modo verrebbe ricavata 
una piccola piazzola di sosta per il 
ciclista, che aspetta di attraversare: 
parte della strada andrebbe quindi 

"rubata" per questo scopo, ma questo 
accade già ora, da to che vi sono 
spesso auto in sosta (qu indi non ci 
sono scuse). 

La pista prosegue quin d i per via 
Cesiolo , con un provvedimento di 
chiusura del traffico (esclusi i residen­
ti) e di divieto di sosta e dove 
andrebbe evidenziata un a co rsia per 
biciclbtte nel senso opposto a quello 
prescritto per gli autoveicoli . 

Nell'jncrocio con via Monte Orti­
gara va posto un segnale di pericolo 
per avvisare gli automobilisti della 
possibilità di incrociare dei ciclisti , 
che comunque dovrebbero dare la 
precedenza (o meglio ancora dovreb­
bero avere un semaforo a richiamo). 

In via Santini viene istitui to un 
senso unico per gli au tomobili sti, in 
modo che sia utilizzabil e solo nella 
direzione da A vesa ve rso i 1 centro, nel 
breve tratto fino all 'incrocio con via 
Pindemonte. 

Per il resto di via Santini fino ad 
A vesa si propone una pista ciclabile 
evidenziata con striscia gi alla su 
entrambi i lati e divieto di parcheggio 
per le auto. 

Piste ciclabili interne 
a Borgo Trento 

• 

Il primo tratto comprende via 
Repubblica, dall'incrocio con via IV 
Novembre, fino a que llo con via 
Todeschini. 

All ' inizio del viale, sotto la ga lleria 
(larga 9, 7 m), con di vieto di sosta. 
vanno evidenziate due strisce gialle di 
1,5 m per parte, che proseguono nel 
resto della via (larga circa 12 m) di 
fianco ai posti di parcheggio per auto 
(o meglio, tra i pos6 di parcheggi o e 
il marciapiede). 

La pista prosegue quir1d i per via 
Todeschini (larga 7 m + aiu le + 7.35 



m), dove va istituito un divieto di 
sosta sui fianchi della strada, per 
evidenziare una striscia gialla. 

La pista prosegue quindi in due 
sensi di marcia, che attraversano 
l'intero quartiere: dal lungadige Can­
grande a via Nino Bixio (collegandosi 
quindi ad altre piste proposte) per via 
Carlo Ederle-via Anzani , aJ contrario 
per·viale dei Mille-via F. degli Uberti. 

Precisamente si propone: 
1) tratto di via Ederle fino a piazza V. 

Veneto (larghezza 8 m): divieto di 
sosta sulla destra (già esistente) 
con evidenziazione striscia gialla 
(possibilmente con mattoncino se­
paratore); 

2) ultima parte di via Ederle (largez­
za 7,75 m): divieto di sosta sulla 
sinistra (già esistente) e pista cicla­
bile di 2 m sulla destra tra il 
marciapiede e lo spazio per par­
cheggio auto (anche qui possibil­
mente con mattoncino separato­
re); 

3) via Anzani (larga 9,65 m) non 
presenta particolari problemi nel­
l'evidenziare una striscia gialla 
sulla destra; 

4) viale dei Mille (largo 7,65 m): 
divieto di sosta sulla destra e 
striscia gialla; 

5) via F. degli Uberti (larga 8 m): 
divieto di sosta sulla dest ra (già 
esistente) e striscia gialla. 

Ponte Crencano 

Si propone la sistemazione di via 
Mameli a partire dall'al tezza di via 
Cesiolo (ricollegandosi quindi all 'a l­
tra pista proposta). 

Specialmente dall ' incrocio con via 
Cavalletti fino all ' incrocio con via 
Pinaroli è possibile utilizzare parte 
dei larghi marciapiedi e spazi esisten­
ti . Poi proseguire sul bordo della 
strada con striscia gialla (o con 
piccolo bordo separatore dalla careg­
giata delle auto) fino all ' incrocio con 
via Quinzano. 

Dall 'altra parte della strada si po­
trebbe verificare se è possibile, man­
tenendo l'attuale muro di cin ta e 
togliendolo solo all'inizio e alla fine 
della pista (e in eventuali a ltri punti 
di innesto) ~ utilizzare parte del giardi­
no interno dell 'ospedale, tra il muro e 
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l'edificio, per predisporre una pi ta 
ciclabile tota lmente eparata dalla 
via. 

O ltre via Q uinzano si propone di 
verificare la possibilità di fare una 
pi sta ciclabi le in via Trento-via Ca' di 
Cozzi (c'è lo spazio) che colleghi il 
quart ie re Ponte Crencano al Saval 
(anche qui da sistemare l'attuale 
striscia gialla che sul ponte non c'è) e 
al futuro parco de l Saval. 

Lungadige 

È possib ile ricavare una pista cicla­
bile a scopo ricreativo che parte da 
Caste l Vecch io per arri vare fino alla 
diga de l Chievo. Basta sistemare ed 
asfaltare (l 'attuale fondo è impratica­
bile per le bi ciclette) la stradina che 
corre lungo l'argine in basso. 

Diventerebbe una passeggiata d i 
notevole bellezza, anche per chi 
pratica footing e passeggio. 

Bisognerebbe però elim inare in 
qualche modo lo scarico a cielo 
aperto di acque provenienti dal tor­
rente Crencano. 
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Saval - San Zeno 

li Coordinamento Gruppi ed Asso­
ciazioni del quartiere San Procolo -
Saval ba chiesto che sia realizzata una 
pista ciclabile (e pedonale per 
footing) da Ponte Catena a Chievo, 
con una variante per ereare un anello 
nella zona destinata a verde a nord 
del quartiere, confinante con l'Adige. 
I percorsi insistono per lo più su 
terreno pubblico (comunale o dema­
niale) o su strade vicinali. 

È un itinerario molto bello, che 
serve anche a valorizzare il fiume e 
che costituirà il naturale congiungi­
mento, attraverso il Ponte della Diga 
del Chievo fra i due parchi: quello di 
destra Adige e quello a sinistra, 
proposto dalle associazioni naturali ­
stiche. 

La proposta è suscettibile di ulte-

Canale Camuzzoni 

Da Chievo a Porta Nuova/ 
via Valverde 

Quartieri serviti: . 
Chievo, Borgo Milano , Saval , Stadio, 
Centro. 

Questa pista ciclabile co~tituisce_u~ 
valido collegamento tra 1 quart1en 
della zona Ovest della città, prose­
guendo fino al centro (via . Città. di 
Nimes - Valverde) o alternativamente 
verso l' incrocio di Porta Nuova. 

Sarebbe, quindi, collegata a nord 
alla pista ciclabile-pedonale del .Par- , 
co dell'Adige (proposta dal Comitato 
F. Procolo - Saval) e a sud a quelle 
piste ciclabili che convergono all'in­
crocio di Porta Nuova. 

Si propone di .utilizzare quella 
" strada bianca" adiacente al canale, 
larga più di 3 metri , per predisporre 
una pista ciclabile bi-direzionale. ~a­
turalmente questa struttura nece~s1t~ 
di asfaltatura, opportune sistem~z1om 
degli incroci (in alcuni ~asi _con 
adeguamento semaforico), illumu~a­
zione in alcuni tratti non paralleli a 
strade, parapetto o rete lungo il 
canale. 

Sa rà utile impedire l'accesso a lla 

riori considerazioni e aggiunte. 
In lungadige Catena è possibile 

utilizzare l'ampia strada (12,15 m), 
istituendo il divieto di sosta da una 
parte, con una striscia gialla ciclabile 
larga 1,5 m oppure risistemare la 
stradina che corre in basso, lungo 
l'Adige, togliendo le erbacce e asfal­
tando. 
pan:heg. pista strada pista 

1.9 l ,S 7.25 1,S 

La pista ciclabile potrebbe poi 
proseguire per il lungadige oltre Pon­
te Catena dove esiste un'ampia zona 
verde da sistemare adeguat!lmente e, 
acquisendo un pezzo di terreno tra la 
scuola Dante Alighieri e un giardino 
privato (supponiamo) collegarsi a via 
Porta Catena, già chiusa al traffico 

pista alle automobili, sistemando 
presso gli incroci opportuni piloncini 
in modo da lasciare, naturalmente, il 
passaggio necessario per le biciclette. 

La pista inizia a Chievo sul lato 
orografico sinistro del canale (cioè 
tenendosi dalla parte del quartiere 
Saval). Incrocia il ponte proveniente 
da via Faliero e prosegue sempre 
sull'argine sinistro. 

Dopo il " Quinto ponte" la strada 
scende e bisogna quindi predisporre 
la discesa, tenendo conto che dovrà 
essere usata da ciclisti, i quali sareb­
bero scoraggiati ad usare questa strut­
tura da una salita troppo ripida. 

La pista prosegue quindi, sempre 
sull 'argine sinistro, fino a via Doria. 
Suggeriamo di arretrare il semaforo 
all'incrocio tra via A. Doria e via 
Galvani, per gli automobilisti prove­
nienti da via Doria, in modo che si 
fermino prima del ponte e della pista 
ciclabile, sistemando inoltre un sema­
foro per i ciclisti. 

La pista prosegue in via dei Ponti, 
già asfaltata, che pr~poniamo di 
chiudere al traffico, lasciandola aper­
ta ai soli residenti e predisponendo 
opportuni divieti di sosta in modo di 
tener liberi sempFe 3 metri della 
strada, più lo spazio per i pedoni. 

Bisogna poi risolvere il problema 

automobilistico, quindi a vicolo Tor­
retta. 

Tra vie. Torretta e via Bersagliere 
e'è da risolvere il problema dell ' in­
crocio con la strada proveniente da 
Ponte Risorgimento (sistemando l'at­
tuale discesa con un più dolce scivolo 
e istituendo uno stop per il ciclista e 
una serie di paletti per farlo rallentare 
e per impedire l 'accesso alle auto). 

La pista continuerebbe fin o a. sbu­
care in via Regaste S. Zeno per via del 
Bersagliere dove, istituendo u.n divie­
to di sosta, è possibile ev idenziare una 
corsia contromano per i ciclisti (visto 
che la via è a senso unico, n ella prima 
parte verso Regaste S. Zeno, nella 
seconda nel senso opposto), anche se 
l'ideale sarebbe poter chi ud ere alle 
auto le due vie. 

dell'attraversamento di via Milano; 
una possibile soluzione consisterebbe 
nell'arretramento del semaforo esi­
stente all'incrocio con via Galvani od 
un secondo semaforo sincronizzato a 
questo, in modo che resti uno spazio 
per l'attraversamento del ciclista (a l 
verde di un semaforino apposito) . 

I soliti paletti posti per im pedire 
l'accesso di autoveico li alla pista , 
vanho installati dove attualmente c'è 
il cancello che impedisce l'entrata 
alla stra<lina lungo il canale (essendo­
ci per il primo t ratto un passo 
carrabile). 

La pista prosegue quindi fino a ll ' in­
crocio con via S. M arco e poi sempre 
sull'argine sinistro. 

Dopo l'incrocio con via Albere (da 
sistemare opportunamente), la pista 
continua (sempre su lla sinistra del 
canale), utilizzando parte della larga 
via Della Bona, fino a ll 'incrocio con 
v~a Città di Nimes, dove continua 
biforcandosi in due direzion i. 

Un breve tratto , di collegamento 
con l' incrocio di Porta N uova; il 
secondo, utilizzando opportunamen­
te la sistemazione semaforica già 
esistente Fincrocio con via Città di 
Nimes, fino a Valverde, evidenziata 
una semplice striscia gia lla da en­
trambe le parti della via. 
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Verona Sud 

Proposta di massima per la 
costruzione di pista ciclabile nel 
tratto S . Lucia - Porta Nuova 

La nostra proposta vorrebbe tutela­
re la sicurezza del cittadino che 
desidera spostarsi in bicicletta per 
recarsi in centro. 

Nella zona Sud-Ovest di Verona, 
a ltamente popolata e percorsa da 
arterie ve loci con traffico pesante 
diretto a Mantova e viceversa solo la 
realizzazione di piste ciclabili può 
garantire l'incolumità di chi usa 
questo mezzo a lternativo . 

Il progetto prevede: 
I) un tratto che, partendo dalla zona 

dell'ex stabilimento Farina, adia­
cente alla sede dell'ex linea ferro­
viaria VR-MN, raggiungesse la 
zona di contrada Polese in prossi­
mità della Squadra Rialzo e, rima­
nendo su l la sinistra di stradone S. 
Lucia, tra il muro di protezione 
della FF.SS. e la fila di ippocasta­
ni , sulla striscia di verde (di pro­
prietà FF.SS.) giungesse a viale 

Piave dove, mantenendosi ancora 
sulla sinistra, proseguisse ancora 
sino al sottopassaggio di Porta 
Nuova, costeggiasse il Canale Ca­
muzzoni per terminare alla stazio­
ne; 

2) un secondo tratto che partisse 
dalla zona prossima al semaforo di 

via Mantovana - via Albere - Zona 
salita S. Lucia per inn escarsi sul 
tratto di cui sopra in prossimità di 
contrada Polese. 

A garanzia del la si curezza degli 
utenti era anch e prevista la realizza­
zione di un guard-rail lungo tutti i 
tratti interessati alla pista ciclabil e e 
la tubinatura di tratti del canale che 
corre in più punti parall elo alla pista 
ciclabile. 

Facciamo presente che questo pro­
getto è stato fatto proprio dalla 4° 
Circoscrizione Sud-Ovest. 

Proponendo questo progetto, fac­
ciamo notare che queste sono propo­
ste di massima, eventualmente da 
approfondire con un apposito studio 
tecnico, per il quale la Lega Ambien­
te si dichiara disponibile a co llabora­
re. 

Con la costruzione della nuova 
strada il progetto originale è stato 
stravolto: come sempre si è preferi to 
dare priorità all 'auto mobile piuttosto 
che a progetti di questo tipo, peralt ro 
con una strada che evidentemente 
.non era necessaria . 
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Ora bisogn a risolvere il problema 
dell 'attraversamento , e la soluzione è 
diversa a seconda se la pista ciclabile 
in stradone S. Lucia sia bi direziona le 
di fian co a l muro de lla ferrov ia, o 
unidirezionale in entramqi i lati de lla 
strada. 

Settore ZAI e 
quartiere Santa Lucia 

Per il settore ZAI e quart iere Santa 
Lucia si potrebbe real izzare un per­
corso ciclabile bidirezionale ad ane llo 
lungo l' itinera ri o di viale F iera, piaz­
za della Fiera, via le del Commercio, 
via Torricelli , ex li nea ferrov iaria 
Bologna-Verona, contrada Polese, 
tradone Santa Lucia e co llegamento 

con viale Piave e Centro città. 
Ta le i tinerario potrebbe essere uti­

lizzato dai lavoratori de ll e ditte della 
ZAI provenien ti da B. Roma, S. L~cia 
e Centro Città, e per il tratto ex lmea 
ferrovia ria Bologna-Verona. 

L' itine rario proposto si al loghereb­
be sulla sede (o in affiancamento) 
degli attua li raccordi merci nell'even­
tua lità (probabile, ma non certa) che 
vengano soppressi. . . , , 

Con iderato che esiste g1a 1 area 
nece aria per l'intervento, l'unica 
opera signi ficativa da fare consiste­
rebbe nell'organizzare l'attraversa­
mento de llo stradone S. Lucia e la 

ri sistemazione del terreno lungo tale 
arteria lato nord tra gli alberi e il 
mu ro de ll o sca lo merci. 

Settore Borgo Roma 

Si suggerisce la possibili tà di crea re 
un itinerario cic lab il e di co llegamen­
to tra i I centro città con Borgo Roma 
e il po lic li nico e che transite rebbe 
davanti alla scuo la di via S. G iacomo, 
terminando a l parco di San G iaco mo. 

Da l Pol icli nico la pista cic lab ile 
percorrerà via Sa n G iaco mo, strada 
mo lto larga che può osp itare tran­
qu illamen.te le corsie per le biciclette, 
prosegui rà per via Trieste, attua lmen­
te quasi inuti lizzata dal traffico auto-
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mobi li stico, att raverserà via Tombet­
ta e qu indi proseguirà verso via Basso 
Acquar o via le P iave . 

Problema del collegamento tra la zona 
Sud e Nord della città 

Pu rtroppo, per chi proviene da 
Borgo Roma o S. Lucia no n sembra­
no esistere a lte rnative a lla percorren­
za di via le Piave e via Basso Acqù a r. 

Urge qui ndi la loro sistemazione 
anche da l punto di vista d i una 
percorrenza cic li stica. 

Si sono cercate soluzioni a lternati­
ve a via Basso Acqua r esp lorando la 
zona para lle la a via Tombetta e • 
pensando ad un ponticell o d i legno 
che potesse collegare, passando sul 
cana le, a una pista ciclabile para ll ela 
a via Basso Acquar (ma più distante, 
su lla destra) che si rico lleghi al 
lungadige per arrivare fi no a Ponte 
San Francesco; la soluzione non è 
comunque stata studiata adeguata­
mente e non sapremmo pronu ncia rci 
su lla sua eventuale fattibil ità. 

Altra soluzione che avremmo vo lu­
to esp lorare è que ll a de lla fatt ibilità di 
una pista cic labile tra via Basso 
Acquar e via le Piave, nella zona di 
proprietà dell 'Agsm, che non ci è 
stato consentito di esplorare: ugge­
namo al!'Ammini trazione comuna­
le di studiare anche queste soluzioni. 
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Circonvallazione, Porta Nuova, Porta Palio 

. Si ~ropo_ne _di completare la pista 
cic labile d1 via Galliano - via dal 
Cero, in via Cristoforo Colombo e via 
F. Faccio , in modo di estendersi per 
tutta la circonvallazione. 

Non si tratta , evidentemente di 
una pista ciclabile " prioritaria" i~ un 
contesto di pianificazione della cicla­
bilità, ove è preferibile trovare solu­
zioni_ alternative alle vie di grande 
scorrimento. 

D'altra parte la sistemazione a pista 
ciclabile è auspicabi le per coloro che 
sono obbligati a transitarvi in bici ­
cletta, tenendo conto del fatto che 
spesso è inevitabile l'uso di un tratto 
di circonvallazione per gli sposta­
menti çentro-periferia (es.: Saval­
Centro) o per fruire di certi servizi 
(es.: piscina comunale). 

L'attuale sistemazione della pista 
ciclabile è del tutto insoddisfacente e 
si propone quindi di completarla 'con 
opportuni scivoli atti a raccordare il 

piano del marciapiede con i 1 piano 
della strada. 

La soluzione per la viabilità cic li­
stica nel nodo di traffico Porta Pa·lio, 
piazzale Stazione F.S., via Città di 
Nimes e Porta Nuova, da noi ri solta 
come più avanti specificato ne l dise­
gno, evidenzia in modo inequivocabi­
le come anche le zone più pericolose 
e più congestionate dal traffico veico­
lare possano essere rese percorribili in 
modo sicuro anche per le biciclette. 

Per la zona di Porta Nuova, i 
marciapiedi, data la loro notevole 
larghezza, rimangono ancora la piat­
taforma più idonea ad ospitare la 
plsta ciclabile, la quale scenderà con 
appositi scivoli a livello della strada 
attraversandola in affiancamento alle 
strisce pedonali ed utilizzando i se­
mafori esistenti (con possibilità quin­
di per il ciclista di attraversare " alla 
danese" - vedi a proposito l' introdu­
zione tecnica - senza portarsi in 

mezzo a lla strada per la svolta a 
sinistra}. 

Con questa tecn ica elementare si 
possono ri solvere tutti gli incroci , 
anche i più complicati. 

Dal piazzale di Porta Nuova la 
pista ciclabile potrebbe prosegui re sui 
marciapiedi in tutte le direzioni. 

La stazione ferrovia ria dovrebbe 
essere raggiungibile su piste ciclabili 
sia per i ciclisti provenienti da Porta 
Nuova, che per quell i provenien ti da 
Porta Palio, e dovrebbero essere ade­
guatamente potenziati sia il deposito 
bici della stazione ferroviari a, sia 
quello della stazione dell e autolinee 
per la provincia. 

Per quello che riguarda corso Porta 
Nuova, potrebbero essere utilizzati gli 
ampi marciapi edi esistenti per co­
struire piste ciclabili (metà marcia­
piede per i pedoni , m età per i ciclisti) 
come proposto anche da lla circoscri­
zione Centro. 
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Ipotesi di percorso ciclabile nel Centro Storico di Verona 

Premessa 

Con la chiusura di alcune strade del 
centro alle auto si è voluto recepire 
un 'istanza diffusa tra i cittadini, che 
vogliono essere sempre più tutelati 
dall'inquinamento, dal rumore e dal 
traffico causati dagli auto)Tiobilisti. 
Nel predisporre però tutta una serie 
di chiusure, sensi unici e sbarram'enti 
o per disincentivare il traffico privato 
o per favorire quello pubblico (corsie 
preferenziali) , non si è tenuto conto 
di tutti i ciclisti che quotidianamente 
viaggiano dal centro alla pe1iferia e 
viceversa. Poiché non inquina, non fa 
rumore , non appesantisce il proble­
ma del traffico e inoltre non consuma 
niente tutti converranno che l'uso 
della bicicletta debba essere incenti­
vato: bisogna quindi rimuovere tutti 
quegli ostacoli che rischiano di diven­
tare un " disincentivo" per chi usa tale 
mezzo in centro. 

Se parte del centro storico è stata 
chiusa al traffico per le menzionate 
ragioni sarebbe assurdo e contraddit-' . . . torio non mettere m atto tutti quei 
provvedimenti che favoriscano l'ac­
cesso dei ciclisti in città; si finirebbe 
per dar ragione a coloro che asserisco~ 
no che il centro viene chiuso per altn 
sco pi e che si vuole renderlo inacces­
sibile per farlo morire. 

C i sembra scontato che queste 
proposte restino valide anche in caso 
di to tale chiusura del centro stonco, 
perché probabilmente molte delle 
strade indicate resteranno aperte ai 
residenti e anche ih caso di chiusura 
total e di una via (come si è fatto in 
via Roma) ri teniamo che le biciclette 
debbano poter circolare (deve venir 
installato un segnal e stradale raffi­
gurante pedone e ciclista). 

L'ist ituz ione di corsie "controma­
no" per cic li sti non ?ov:ebbe es e'.e 
pa rti cola rmente d1ffic1le m quelle vie 
aperte so lo a i residenti dove, in 
genere , il traffico è scarso: consiglia-

mo che in queste venga però istituùo 
il limite di velocità di 30 km/ h , 
perché abbiamo notato come le po­
che auto circolanti approfittano della 
via sgombra per correre a velocità 
eccessive, mettendo in pericolo pedo­
ni e ciclisti. 

Bisogna far presente che la maggior 
parte dei percorsi ipotizzati per il 
centro storico sono già stati proposti 
nel 1984 dall 'A.C.I. (Automobile 
Club Italiano) di Verona. 

Considerazioni preliminari 

Innanzitutto deve essere sottolinea­
ta la possibilità per il ciclista di usare 
le strade e le piazze chiuse al traffico 
automobilistico di attraversamento 
(escluse quindi quelle pedonali come 
via Mazzini e via Cappello), instal­
lando appositi segnali stradalj come si 
è fatto in altre città italiane: molti 
cittadini non sanno che possono 
accedere con la bici ... 

Vanno inoltre introdotti nuovi se­
gnali stradali (già presenti da tempo 
nel Nord-Europa) da mettersi , per 
esempio, in alcune vie a senso unico 
(sufficientemente larghe o poco fre­
quentate) per avvisare il cicljsta delle 
possibilità di percorrerle anche per il 
senso vietato agli autoveicoli (eviden­
ziando una piccola corsia con striscia 
gialla). 

Ci rendiamo conto di come la 
proposta di permettere ai ciclisti di 
percorrere alcuni sensi unici al con­
trario solleverà in molti dubbi e 
perplessità . Bisogna tener conto , pe­
rò del fatto che i sensi uni ci sono stati 
creati esclusivamente per . " merito ' 
delle quattroruote ed essenzialmente 
per due moti vi: le auto non possono 
materialmente parcheggiare e con­
temporaneamente percorrere certe 
strette vie del centro in entrambi i 
sensi; servono in secondo luogo per 
scoraggiare l'automobilista a venire 
continuamente in centro in auto con i 
conseguenti ingorghi. 

Chiaramente le biciclette non pre­
sentano questi due incon venienti e 
non è nemmeno giusto che subiscano 
questa situaz ione imposta dalle auto. 

D 'altra parte la situazione attuale 
comporta anche una disubbidienza, 
da parte di molti ci clisti , dei divieti: 
non si può infatti imporre a chi ha 
una ve locità minore e usa le proprie 
fo rze muscolari di fa re "giri dell 'oca", 
che a llungano tal vo lta anche notevol­
mente i percorsi (o costringono a 

intrupparsi in mezzo a l tra ffi co caoti­
co ed alle esalazioni venefi che delle 
automobili, respirando a pieni pol­
moni). 

Si aggiunga infine che le co r ie 
ciclabili evidenziate nel enso cont ra­
rio di marcia per gli autoveico li sono 
già presenti da anni e molto di ffuse in 
Olanda ed altri Paesi No rdeuropei, 
proprio nelle strette vie de l cent ro 
dove per le auto deve venir is tit uito 
un senso unjco. 

Teniamo anche a precisare che 
l' istituzione di una rete d i it in era ri 
ciclabili preferenziali non signi fica il 
contemporaneo divieto per il cic li ta 
di accedere alle strade non comprese 
nel tracciato: i I percor o è preferen­
ziale , non obbligatorio. 

Proposte 

Il progetto comprende le vie segna­
te sulla cartina in rosso. 

Via Catullo + via Noris e via 4 
Spade + via Scala sono egnate con 
puntini rossi per indica re che non 
necessitano di nessun in tervento par­
ticolare pur inserendos i benissim o 
nei possibili percorsi come d ue vie 
percorribili in opposte direzioni. 

Seguono le proposte via pe r via. 
tramite alcune schede tecni che, a lcu­
ne tratte dal già accennato p rogetto 
dell'A.C.l.: precisiamo che le schede 
dell'A. C.I. comprendono nell a la r­
ghezza della strada anche l'eventuale 
marciapiede mentre quell e degli 
Amici della Bicicletta {Adb) olo la 
sede stradale. 

Assi stradali presi in consideraz ione: 
1) via Pallone - la rgo Pa ubio - via 

Alpini - piazza Bra - via Rom a; 
2) via Cattaneo; 
3) via Oberdan - via D ietro A nfit ea­

tro - via Galli eno - via Anfi teatro 
- via Stella - via N izza; 

4) largo Pasubio - piazzetta Mu nici ­
pio - via Leon cino; 

5) via Adua - via Catullo - ga lleria 
Pe llicciai - via 4 Spade - via 
Pe llicciai - piazza Erbe (oppure 
Porta Borsari) - corso S. A nastasia 
- via Massa longo - via Ponte Pi etra 
- Ponte Pietra; 

6) via Riva Battello - vicolo S. Gi ro­
lamo - vicolo Sali ci - vicoletto S. 
Giacomo - via S. Giacomo al la 
Pigna - via A. Verità - vicoletto 
Due Mori - vicolo Cavalletto - via 
A rche Scaligere - via Pescheria 
Vecch ia - via Al Cristo . 
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Analisi delle vie interessate al percorso ciclabile 

(AdB) 
VIA PALLONE 

larghezza: da Ponte A leardi a incrocio con via P. Rofiolo: 

I O, 7 m ; fino incrocio con via S. Maffe i: circa 11,9 m. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: automezzi e biciclette 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: striscia gia lla da 
entram bi i lati 
incroci e segnaletica: incrocio con via Rofio lo: evidenziare 

attraversamento ciclabi le; idem incrocio con via Maffe i d i 

fianco a strisce pedona li 
interventi particolari: divieto d i sosta in via Pa llone tra via 

P. Rofio lo e via Terra sulla destra ed eventua lmente anche 

fino a via Maffei +segnaletica a lla fi ne di via Pallone per 

evidenziare possib ilità per il cicli sta di proseguire (mentre 

l'automobi lista deve svoltare verso stradone Maffei). 

(A dB) 
LARGO DIVISIONE PASUBIO 

la rghezza: I 1,5 m. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

fluss i di traffico: automezzi pri vati e pubbli ci + bicic lette 

ve rso v ia Pallone; solo a utomezzi pubbli ci e bici verso 
pi azza Bra 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclab ile: verso via Pa llone: 

con striscia gia lla su lla destra; verso p iazza Bra: co rsia 

cic labile di fianco a corsia preferenzia le, spostando questa 

verso sin istra 
incroci e segnaletica: evidenziare pista di fia nco ad 
att raversam ento pedona le in in crocio dava nti a l M un ici­

pio 
interventi particolari: i l perco rso ciclab ile evidenziato di 

fianco a lla corsia p referenzia le di fron te a Corsi ni è largo 

solo 90 cm pe r poi a lla rgarsi ne l resto de lla via. 

(A dB) 
VIA ALPINI - PIAZZA BRA 

larghezza: non misurata. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: automezzi pri va ti e pu bbli ci +bici verso 
v ia Pall one· solo automezzi pri va ti e pubbli c i e bici ve!'fo 
via Roma 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: strisc ia gialla sulla 

destra nell a direzione di via Roma-v ia Pallone + corsia 

ciclabile sulla destra della corsia prefe renzia le 
interventi particolari: sacrificando una de lle 3 corsie per 

auto è evidente la possibi lità di ri cavare 2 corsie cic labili; 
nel tratto di piazza Bra la pista può essere larga anche più 
di 1,5 111 . 

pista corsia 2 corsie pi ta 

1,5 2,7 2,5 2.5 1,5 

Via Pa ll one da Ponte Aleardi all'incrocio con via Ponte Rofi olo 

pista 2 corsie corsia pi ta 

1,5 2,9 3 3 1,5 
Incrocio via P. Rofiolo - Via Terra 

pista corsia corsia pista parcheg. 

1,5 3,5 3.5 1.5 2 
Via Terra - Via MafTei . 

pista corsin auto e bus corsi a auto e bus corsia prcfor. bus pi la 

3.1 5 3. 15 
La rgo Di visione Pasubio 

3,20 

(A dB) 
VIA ROMA 

larghezza: non misurata . 

Tipo .di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di_ trc_Lffico: chiusura totale agli a utomezzi 
senso d~ c1rcolazw ne ciclabile: doppi o 

d1mens1onamento percorso ciclabile: corsi a bidirez iona le 
larga 3 m o an che più 

inc:oci e segnaletica: segna le s trada le indicante pedone e 
b1 c1cletta 

(A CI) 
VIA CARLO CATTANEO 

Caratteristiche morfologiche 

larghezza: da 6 a 5 m. 
accessi carrabili: sì 
marciapiede: da ent rambi i lati , protetto da paletti . 

Interesse turistico-artistico: no. 

Interesse commerciale: sì. 



Flusso attuale di traffico 

tipo: so lo residen ti e autorizzati 
senso di circolazione: da via Roma a via Oberdan 
parcheggi: no. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo a u torizzati 
s~nso d~ circolazione ciclabile: doppio 
dimens 1~namento percorso ciclabile: tutta la strada con 
segna.laz1one a terra del percorso ne l senso contrario di 
marcia 

(A CI) 
VIA OBERDAN 

Caratteristiche morfologiche 

larghezza: da 4 a 6 m . 
accessi carrabili: sì 
marciapiede: da en trambi i lati . 

Interesse turistico-artistico: congiunge piazza Bra · con 
Porta Borsari. 

Interesse commerciale: a lta concentrazione di negozi. 

Flusso attuale di traffico 

tipo: parzia lmente pedonalizzata (solo residenti e autovei­
coli auto rizzat i) 
senso di circolazione: da via Cattaneo a Porta Borsari 
parcheggi: no . P roib ita a nche la fermata con fiorerie 
laterali . 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo a u torizzati 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: su tutta la strada con 
segnalazione a terra del percorso nel senso contrario di 
marcia 
incroci e segnaletica: in Porta Borsari, svo lta a destra del 
percorso 

(AdB) 
VIA DIETRO ANFITEATRO+ PIAZZA MURA 
GALLIENO 

larghezza: da 4 a 6 m. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: in parte so lo residenti ed autorizzati 
(senso unico), in parte pedonale . 
senso di circolazione ciclabile: dopp10 
dimensionamento percorso ciclabile: segnalazione del 
percorso in entrambi i sensi ne lla parte pedonale (3 m) e 
nella restante segnalazione a terra del percorso nel senso 
contrario di marcia 
incroci e segnaletica: stop per i ciclisti che provengono da 
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piazza Mura Ga ll iena e proseguono ver o piazza Bra 
a ll 'incrocio con via Anfiteatro 
interventi particolari: segna le "Pedone e cic lista" in zona 
cic lo-pedona le. 

(ACI) 
VIA ANFITEATRO 

Caratteristiche morfologiche 

larghezza: 6 m. 
accessi carrabili: no 
marciapiede: da entrambi i lati. 

Interesse turistic0;-artistico: no. 

Interesse commerciale: sì. 

Flusso attuale di traffico 

tipo: libera circolazione automezzi privati 
senso di circolazione: da via Ste lla a via Dietro Anfiteatro 
parcheggi: n. 4 autovetture sul lato di piazza S. Nicolò. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: automezzi privati e biciclette 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: tutta la strada con 
segnalazione a terra del percorso nel senso contrario di 
marcia 
incroci e segnaletica: la pista ci eia bi le prosegue di ritta , 
mentre le autovetture voltano per via Frattini 
interventi particolari: e li minazione dei parcheggi automo­
bilistici per consentire di attrezzare una parte della sede 
stradale a percorso ciclabile. 

(A dB) 
VIA STELLA (fino VlCOLO STELLA) 

larghezza: 7 m. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo residenti ed autorizzat i (senso unico 
da via Cappe llo a Piazza Nogara) 
senso d~ circolazione ciclabile: doppio 
d1menswnamento percorso ciclabile: segnalazione a terra 
del percorso nel senso contrario di marcia ( l ,50 m) 

(A dB) 
VIA STELLA (rimanente) 

larghezza: non m isurata. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi. di l'.affico: fino a via Cappello: doppio senso per 
autonzzat1; resto della via: chiuso al traffico automobili­
stico 
senso di circola zione ciclabile: doppio 
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dimensionamento percorso ciclabile: anche ciclisti auto­
rizzat_i fin? a via _C~pl?ello . Da via Cappello a via Nizza 
autonzzat1 solo ç1clist1 (oltre ai pedoni) 
incroci e segnaletica: da via Cappello a via Nizza: 2 
segnali stradali " bici e pedone" 
interventi particolari: rimuovere l'assurdo divieto per i 
ciclisti nella parte finale del la via. 

(AdB) 
VIA NIZZA 

larghezza: 9,65 m (più larga in fondo). 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo mezzi pubblici e bici verso via Stella· 
anche mezzi privati nell'altro senso ' 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: 2 corsie di 1,5 m , 
una di fianco alla corsia preferenziale (vedi schema) 

bici auto bus bici 
~~~~-'--~~~~~~~...J_~~~~~~..__ _ _____J 

1,5 3,65 3 1,5 

interventi particolari: zona rimozione non rispettata. Farla 
rispettare! 

(AdB) 
LARGO DfVISIONE PASUBIO (in fianco a Corsini fino 
a via Borelle) 

larghezza: non misurata. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 
flussi di traffico: zona chiusa al traffico (parcheggio) 
senso di circolazione ciclabile: da via Pallone a piazzetta 
Municipio 
dimensionamento percorso ciclabile: corsia ciclabile su lla 
destra (almeno 1,5 m) 
interventi particolari: divieto di sosta sul la corsia e 
passaggio per i ciclisti tra le fioriere. 

(A dB) 
PIAZZETIA MUNICIPIO - INIZIO VIA LEONCINO 

larghezza: non misurata. 

Tipo di intervento è segnaletica proposta: 
flussi di traffico: per autoveicoli senso unico da piazza 
Mura Galliano-via Leoncino-largo Pasubio 
senso di circolaz ione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso. ciclabile: evidenziazione a 
terra del percorso nel senso contrario di marcia (a lmeno 
1,5 m) 
incroci e segnaletica: stop per autoveicoli provenienti da 
vicolo Borelle con avviso della possibile provenienza di 
bici dalla sin i stra 

(AdB) 
VIA LEONCINO (da VIA TAZZOLI a VIA FLANGI­
NI) 

larghezza: 5,5 m. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo residenti ed autorizzati (senso unico 
da via Tazzoli a via Flangini) 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclab ile: evidenziazione a 
terra del percorso nel senso contrario di marcia (1 ,2 m) 

bici corsia auto (e bici) parcheggio 

1,2 2.5 1,8 

(AdB) 
VIA LEONCINO - VIA LEONI (da VIA FLANGINI a 
S. FERMO) 

larghezza: via Leoncino 4,9 m ; via Leoni non misurata. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo residenti ed autorizzati (senso unico 
da San Fermo a via Flangini) 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: evidenziazione a 
terra del percorso nel senso contrario di marcia ( 1,5 m) 

corsia auto 

3,4 

(A CI) 
VIA ADUA 

Caratteristiche morfologiche 

larghezza: 5 m. 
accessi carrabili: sì 
marciapiede: da entrambi i lati . 

Interesse turistico-artistico: sì. 

Interesse commerciale: no. 

Flusso attuale di traffico 

pista bici 

1,5 

tipo: libera circolazione automezzi privati 
senso di circolazione: da corso Porta Borsari a via Emilei 
parcheggi: divieto di sosta con rimozione. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: so lo autorizzati 
senso di circolazione ciclab ile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: tutta la strada con 
segna_Iazione a terra del percorso nel senso contrario di 
marcia 



Per quel che riguarda corso P_orca Borsari. riportiam o fa proposla 
dell'A .C.l.. che. pr~suppone p_ero la. chiusura al traffico del cor o. 
Riteniamo che c10 sia auspicabile, ma in alternati va (in a11esa della w tale 
chiusura del corso) è proponib ile di Ll tili zzare l.!n percorso altemativo che 
utilizza il corso solo nella part e iniziale vicino alla porta evidenziando 
1111a corsia ciclabile (J,5 rn) di fia nco alla corsia preferenzia le. 

Per chi proviene da corso Cavo L1r: primo trauo di corso Porta Borsa ri 
(nella corsia 1~orrna le esistente) fino in via Pelliccia i passando per vicolo 
S. Maueo - vw Catu llo (breve corsia evidenziata nel senso conlrario) -
Galleria Pellicciai (corsia nel senso contra rio) oppure per chi preferisce 
ei•itare la salita d1 vicolo S. Nfa tte o non disdegna respirare le esalazioni 
1•e11efiche dei m ezzi PLlbb lici e privati c'è la suada normale fino a via 4 
Spade e quindi via Pelliccia i. l n piazza Erbe va evidenziata una corsia 
di fian co alla corsia preferenziale "autobus- taxi". 

Per chi proviene da piazza E rbe: piazza Erbe - via Pellicciai (corsia 
nel senso contrario di marcia) - Galleria Pellicciai - via Catullo,- corso 
Porta Borsari (nella corsia evidenziata). 

(ACI) 
CORSO PORTA BORSARI 

Caratteristiche morfo logiche 

larghezza: da 4 a 8 m 
accessi carrabili: da ent rambi i lati 
marciapiede: da entrambi i lati. 

Interesse turistico-artistico: sì . 

Interesse commerciale: alta concentrazione di negozi. 

Flusso attuale di traffico 

tipo: autobus AMT, taxi e automezzi privati 
senso di circolazione: doppi a per AMT e taxi, verso 
piazza Erbe per automezzi priva ti 
parcheggi: divieto di sosta con rimozione. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico : solo a uto rizzati . 
senso di circolaz ione ciclab ile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: tutta la strada. con 
segnalazione a terra del pe rcorso nel senso contran o di 
marcia 
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(AdB) 
VIA CATULLO (tratto da CORTE FARINA a VICOLO 
S. MATTEO) 

larghezza: circa 3,5 m . 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: se nso un ico da Corte Farina verso Porta 
Borsari (per auto) . 
senso di circolazione ciclabile: dopp io . 
dimensionamento percorso ciclab ile: segna lazione a terra 
del perco.rso nel sen~o contrario ,d i .~arci a ( I m) ,. . 
intervenll partzcolan: segnala re l m1z10 della pista al i irn ­
zio di vicolo S. Matteo. 

(A dB) 
GALLERIA PELLICCIAI 

larghezza: 4,60 m . 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

fluss i di traffico: senso unico da via 4 Spade a via Catullo 
(per auto) 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: segnalazione a terra 
del percorso nel senso contrari o dj marcia ( I m) 
interventi particolari: ad un certo p unto de lla via c'è un a 
strettoi a (larghezza: 2 ,5 m) dovuta a l la presenza de llo 
spazio antistante ad un ristorante. Sia posto un segnale 
stradale che obblighi gli a utomobi li sti a dare la preceden­
za ai ciclisti provenienti ne l se nso opposto . D ivieto di 
sosta in tutta la via. 

(AdB) 
VIA PELLICCIAI 

larl{hezza: circa 4,60 m all 'iniz io; circa 4 m +parcheggio 
tax i nella pa rte fina le. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di trajfico: senso unico per autoveicolj (da via 4 
Spade a piazza Erbe) 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: segna lazione a terra 
de l percorso ne l senso contrario di marcia ( 1,5 m) 
interventi particolari: divieto di sosta (a parte taxi in fondo 
alla via). 

(AdB) 
PIAZZA ERBE 

larghezza: non mi surata (com unque molto larga) . 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di rraffico: senso unico per autoveicoli da Porta 
Borsari a via Cairoli per auto private e cor5ia preferenziale 
nell'a ltro enso 
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sen~o .di circolazione ciclabile: doppio (tratto tra via 
Pell1cc1a1 e corso S. Anastasia) 
dim ensionamento percorso ciclabile: segnalazione a terra 
del percorso in fianco a corsia preferenziale nel tratto via 
Pellicciai - corso S. Anastasia. ' 

(ACI) 
CORSO S. ANASTASIA 

Caratteristiche morfologiche 

larghezza: 5 m. 
accessi carrabili: da entrambi i lati 
marciapiede: da entrambi i lati. 

Interesse turistico-artistico: sì. 

Interesse commerciale: alta concentrazione di negozi . 

Flusso attuale di traffico 

tipo: solo residenti e turisti 
senso di circola zione: da piazza Erbe a piazza S. Anastasia 
parcheggi: divieto di sosta con rimozione. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo autorizzati 
senso di circolaz ione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: tutta la strada 
incroci e segnalet ica: segnalazione a terra del percorso nel 
senso contrario di marcia, svolta a destra del percorso in 
vicolo Cavalletto 
interventi particolari: accorgimenti per evitare la fermata 
delle autovetture. 

(AdB) 
VIA MASSALONGO 

intervento: evidenziare il collegamento ciclabile tra corso 
S. Anastasia e via Ponte Pietra. 

(A dB) . 
VIA PONTE PIETRA (tratto da PIAZZETTA MOLI­
NARI a VIA EMILEI) 

larghezza: 6,40 m. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

fluss i di traffico: senso unico per au.toveicoli da piazzetta 
Molinari a via Emi lei 
sen o di circola zione ciclabile: doppio 
dim ensionamento percorso ciclabile: segna lazione a terra 
del · percorso nel senso contrario di marcia ( 1,5 m) di 
fian co al la striscia di parcheggio auto (I ,8 m) 

strada cors ia parcheggio 

3, 10 1,50 1,80 

interventi particolari: divieto di sosta sul lato destro da 
piazzetta Molinari a via Em ilei. Stop per i ci c li sti ne llo 
svoltare verso la parte rimanente di via Ponte Pietra verso 
il ponte. 

(AdB) 
VIA PONTE PIETRA (tratto da PIAZZETTA MOLI­
NARI al ponte)+ PONTE 

larghezza: circa 4 m. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: automezzi e biciclette 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: segnalazione a terra 
del percorso nel senso contrario di marcia 
interventi particolari: divieto di sosta nella via. 

(AdB) 
LUNGADIGE RIVA BATTELLO 

larghezza: 3,80 all'inizio , poi 5,60 m . 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: senso unico per autoveicoli da via 
Garibaldi 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: segnalazione a terra 
del percorso nel senso contrario di marcia (I m) 
incroci e segnaletica: segnale inizio iti.nerario ciclabil e 
interventi particolari: avanzare il divieto di sosta fino a l n. 
8 della via. 

(ACI) 
VICOI,.O S. GIROLAMO 

Caratteristiche morfologiche . 

larghezza: 4 m. 
accessi carrabili: sì 
marciapiede: da entrambi i lati , a livello della strada. 

Interesse turistico-artistico: no . 

Interesse commerciale: no . 

Flusso attuale di traffico 

tipo: libera circolazione auto mezzi priva ti 
senso di circola zione: da lungadige Riva Battell o a via 
Sa li ci 
parcheggi: divieto di sosta. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flu ssi di traffico: solo auto ri zzati 
senso di circolazione ciclabile: do ppio 
dimensionamento percorso ciclabile: tutta la strada con 



segna.lazione a terra del percorso nel senso contrario di 
marcia 
imen1ent i particolari: rifare i I fondo strada le. 

(ACI) 
VICOLO SALICI 

Caratteristiche morfologiche 

larghezza: 4 m. 
accessi carrabili: no 
marciapiede: no. 

Interesse turistico-artistico: no. 

Interesse commerciale: no . 

Flusso attuale di traffico 

tipo: Libera circolazione automezzi privati 
senso di circolazione: da vicolo S. Girolamo a stradone 
Arcidiacono Pacifico 
parcheggi: divieto di sosta. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo ciclabile · 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclab ile: tutta la strada 
interventi particolari: rifare il fondo stradale. 

(A CI) 
VICOLEITO S. GIACOMO 

Caratteristiche morfologiche 

larghezza: 4 m. 
accessi carrabili: sì 
marciapiede: da una parte, livello della strada. 

Interesse turistico-artistico: no. 

Interesse commerciale: no. 

Flusso attuale di traffico 

tipo: libera circolazione automezzi privati 
senso di circolazione: da via Barchetta a stradone 
Arcid iacono Pacifico 
parcheggi: divieto di sosta. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo cic labile . 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: tutta la strada 

(A CI) 
VIA S. GIACOMO ALLA PIGNA 

Caratteristiche morfologiche 

larghezza: da 3,5 a 5 m. 
accessi carrabili: sì 
marciapiede: da un lato, a li ve llo della strada. 

Interesse turistico-artistico: no. 

Interesse commerciale: no. 

Flusso attuale 'di traffico 

tipo: libera circolazione automezzi privati 
senso di circola zione: da via Pigna a via Barchetta 
parcheggi: di vieto di sosta. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo ciclabile 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: tutta la strada 

(ACI) , 
VIA AUGUSTO VERITA 

Caratteristiche morfologiche 

.larghezza: da 4 a 5 m. 
accessi carrabili: sì 
marciapiede: da entrambi i lati a livello della strada. 

Interesse. turistico-artistico:. no. 

Interesse commerciale: no. 

Flusso attuale di traffico 

tipo: libera circolazione automezzi privati 
senso di circolazione: da via Forti a via Rosa 
parcheggi: da un lato a fasce orarie. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traf]ìco: solo autorizzati 
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senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: tutta la strada con 
segna lazione a terra del percorso nel senso contrario di 
marcia 

(ACI) 
VICOLO DUE MORI 

Caratteristi.che morfologiche 

larghezza: 4 m. 
accessi carrabili: sì 
marciapiede: da entrambi i lati. 

Interesse turistico-artistico: no. 

Interesse commerciale: no. 

Flusso attuale di traffico 

tipo: chiusa al traffico per lavori in co rso 



26 

sen o di circolazione: no 
parcheggi: no. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo ciclabile 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: tutta la strada 

(ACI) 
·VICOLO CAVALLETTO 

Caratteristiche morfologiche 

larghezza: 4 m. 
accessi carrabili: sì 
marciapiede: da un solo lato. 

Interesse turistico-artistico: porta in via Arche Scaligere. 

Interesse commerciale: no. 

Flusso attuale di traffico 

tipo: solo autoveicoli autorizzati 
senso di circolazione: da via Arche ·Scaligere a corso S. 
Anastasia 
parcheggi: divieto di sosta. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo ciclabile . 
senso di circolazione ciclabile: dopp10 
dimensionamento percorso ciclabile: tutta la strada 

(ACI) 
VIA ARCHE SCALIGERE 

Caratteristiche morfologiche 

larghezza: 5 m. 
accessi carrabili: sì 
marciapiede: da entrambi i lati. 

Inter~sse turistico-artistico: sì. 

Interesse commerciale: no. 

Flusso attuale di traffico 

tipo: libera circolazione di traffico pri~ato . . 
senso di circolazion'e: da largo Peschena Vecchia a vicolo 
Cavalletto 
parcheggi: divieto di sosta. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

(ACI) 
VIA PESCHERIA VECCHIA 

Caratteristiche morfologiche 

Larghezza: 4 m. 
accessi carrabili: no 
marciapiede: non ovunque e a livello della strada. 

Interesse turistico-artistico: no. 

Interesse commerciale: no. 

Flusso attuale di traffico 

tipo: libera circolazione di traffico pri va to . 
senso di circolazione: da largo Peschen a Vecchia a 
piazzetta Pescheria 
parcheggi: a fascia oraria, su di un lato. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo ciclabile 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: tutta la strada 
incroci e segnaletica: in largo Pescheria Vecchia , incrocio 
con flusso automobilistico privato 
interventi particolari: i I parcheggio di piazzetta Pescheria 
rimane accessibile agli autoveicoli privat i solo da via 
Ponte Nuovo. 

(ACI) 
VIA AL CRISTO 

Caratteristiche morfologiche 

larghezza: da 4 a 5 m. 
accessi carrabili: no 
marciapiede: non ovunque, a livello della strada. 

Interesse turistico-artistico: no. 

Interesse commerciale: no. 

Flusso attuale di traffico 

tipo: libera circolazione di traffico privato 
senso di circolazione: da piazzetta Pesc heria a via Nizza 
parcheggi: a fascia oraria su di un lato. 

Tipo di intervento e segnaletica proposta: 

flussi di traffico: solo ciclabile 
senso di circolazione ciclabile: doppio 
dimensionamento percorso ciclabile: tutta la strada 
incroci e segnaletica: in via Nizza flusso automobilistico 
privato 

flussi di traffico: solo ciclabile . ~ 

dimensionamento percorso ciclabile: ~utta la s~ra~a . 
senso di circolazione ciclabile: doppio ~ ~ 

incroci e segnaletica: in largo .Peschena Vecchia, mcroc10f 
con flusso automobilistico pnvato ~-



Sei anche tu un 
amico della bicicletta ... 

- Vuoi poter pedalare sulle· piste ciclabili 
- Vuoi che si diffonda una "cultura della bicicletta" 
- Ti piace venire con la tua bici a delle passeggiate 

ecologiche "città - campagna" 

Allora non perder tempo 
... iscriviti agli Amici della Bicicletta 

Come iscriversi? 
Passa per la nostra sede in via Filippin i 25/a (dal settembre 1987 in 
vìa Spagna 6/8) oppure versa L. 6.000 (socio ordinario) oppure L. 10.000 
(socio sostenitore) sul c/c n. 11560372 intestato a RUOTALIBERA, via 
Filippini 25/a, 37121 Verona. Riceverai la tessera, degli adesivi in 
omaggio e Ruota/ibera, il trimestrale degli Amici della Bicicletta. 
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